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“Puoi scrivere un articolo per invitare al Grest 
? Hai campo libero” mi è stato chiesto. Ho 
cominciato allora a buttar giù qualche idea: 
potrei spiegarvi cosa sia, ma basta cercare su 
Google. Potrei intervistare qualche bambi-
no che lo ha frequentato, coinvolgere qual-
che animatore e, perché no, i coordinatori di 
quest’anno; ho poco tempo però, come fac-
cio… un momento. Perché non farla io stessa, 
allora, una piccola testimonianza?
Mi chiamo Sara, ho 21 anni e faccio l’anima-
trice da 4, oppure 6 se contiamo anche ani-
mazione al Grest. Già, nell’elaborare quest’ar-
ticolo mi sono resa 
conto che io in 
prima persona l’ho 
vissuto da animata, 
da animatrice e ora 
da corresponsabi-
le. La stessa espe-
rienza vissuta da 
tre punti di vista 
diversi, risultato: 
tanta gioia, tanta 
crescita, tanta bel-
lezza. Ma partiamo 
dall’inizio.
Ho 3 fratelli e i 
miei, ai tempi, la-
voravano entrambi, dunque le nostre vacan-
ze sono state scandite sin da subito dai centri 
estivi. Certo, avevamo anche i nonni che ci 
accudivano con l’affetto che solo la loro figura 
può dare, ma 3 mesi son tanti e mia madre 
voleva che fossimo anche stimolati, che vives-
simo esperienze divertenti con altri bambini, 
che le nostre estati, insomma, non si limitas-
sero a stare con i nonni + due settimane al 
mare. Abbiamo dunque girato varie realtà di 
centri estivi facendo le attività più disparate 
(nuoto, ballo, tiro con l’arco, giochi vari …) 
con professionisti e maestre perlopiù in gam-
ba e simpatici, stringendo amicizie e abituan-
doci a staccarci dai genitori quel che basta per 
crescere. 
Questo per dire che il Grest non è stata la pri-
ma spiaggia, al contrario, vi siamo approdati 
dopo svariate altre. Ed è stato subito amore. 
Una volta, un sacerdote venuto a cena a casa 
nostra ci disse che si può ben intuire quando 

un piatto è preparato da qualcuno che ci vuol 
bene perché ha un sapore migliore, ed è esat-
tamente ciò che ho vissuto io appena arrivata: 
le stesse esperienze ma donatemi da qualcuno 
che oltre a tempo, fatica ed entusiasmo, aveva 
aggiunto quell’ingrediente segreto. Io e i miei 
fratelli abbiamo sentito sin dall’inizio quell’at-
mosfera diversa che voi stessi genitori potete 
percepire se, dopo aver lasciato i vostri figli, vi 
fermate un attimo a guardare il cerchio di ani-
matori e bambini che ballano, cantano e fan-
no “bans”. Ho parlato di amore perché, dopo 
tempo che ci rifletto, ho capito che è questa la 

differenza sostanziale 
tra il Grest e uno dei 
centri estivi che ho 
frequentato. Lì ho tro-
vato degli animatori 
che gratis (letteral-
mente) passavano del 
tempo con noi bam-
bini perché ne ave-
vano voglia, ragazzi 
che i mesi precedenti 
avevano inventato 
giochi, laboratori e 
scenette per me, Sara, 
che per caso a 8 anni 
ero arrivata là. Ogni 

sera non vedevo l’ora di tornarci, l’avevo detto 
anche a mia mamma la quale, probabilmente, 
se ne era già accorta, tant’è che l’anno dopo ci 
ha iscritto nuovamente e così via fino a quan-
do, l’anno scorso, il più piccolo di noi ha fre-
quentato l’ultimo anno prima di raggiungere 
l’età massima per partecipare.
Superfluo allora dire che quando provi questa 
gioia non vedi l’ora di ridonarla, ecco perché 
a 16 anni ho scelto di fare l’animatrice e a 20 
la corresponsabile. “Per fare il Grest bisogna 
essersene innamorati da piccoli” mi è stato 
detto ed è ciò che spero succeda un po’ a voi e 
ai vostri bambini, tra scenette da sogno, mo-
menti catechetici importanti, laboratori e gio-
chi originali e uscite divertenti, se quest’estate 
deciderete di regalar loro un Gruppo Estivo 
in cui non vediamo l’ora di accoglierli.

Sara Marinelli
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“Va’, metti una sentinella, che annunci quanto vede” (Is 21,6)
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In questo ultimo numero del Cor-
riere della Sentinella ci piaceva 
l’idea di lasciare ai lettori qualco-
sa per l’estate, come una specie di 
trailer, per far crescere l’attesa per 
l’anno prossimo che, in vista del 
cinquantesimo anniversario della 
parrocchia, si prospetta pieno di 
novità e attività.
Per questo la Redazione è lieta di 
annunciare a tutti un progetto che 
sta andando avanti da mesi e che 
speriamo possa vedere la luce al 
più tardi entro Natale 2019.
Stiamo parlando di un documenta-
rio  prodotto, girato e montato da 
alcuni ragazzi dalle idee utopisti-
che della nostra parrocchia. Ma di 
cosa si tratta esattamente?
Il progetto nasce dal desiderio di 
raccontare una storia, un’esperien-
za vera, senza filtri: la storia di Don 
Claudio e della parrocchia, per ce-
lebrare questo anniversario d’oro.
Non è necessario in questa sede 
dare una spiegazione dettagliata 
ma, poiché questo vuol essere un 
“trailer scritto”, possiamo riportar-
vi le intenzioni di Don Claudio per 
questo progetto (anche se lui in un 
primo momento voleva scrivere un 
libro....altro progetto ambizioso su 
cui lavorare!).

“L’idea mi venne in mente l’anno 
scorso....perché non costruire un 
libro? Nonostante io sia convinto 
che sia meglio la memoria vivente, 
come San Paolo, che si rallegrava 
di aver aiutato concretamente e 
sostenuto un fratello. Ma potrebbe 
essere comunque uno strumento 
per guadagnare un’altra anima a 
Cristo, raccontando una storia.
Sul ciglio di una strada, questo è il 
titolo...in movimento, in viaggio, 
in cammino sempre, così come è 
Dio, sempre in movimento alla ri-
cerca di suo figlio, sempre trascina 
la storia e quando appare la cam-
bia, è il mistero pasquale, il centro 
del cristianesimo.
Mi piacque 
questo ti-
tolo... vole-
vo mettere 
“al margine 
della stra-
da”, ma così 
avrei evi-
d e n z i a t o 
l’esclusione, 
l’essere mes-
si da parte, 
che è giusto, 
ma non è 
solo questo.  Camminare sul ciglio 
della strada è come annunciare 
Cristo, camminando sul filo del ra-
soio, lasciandoti ferire dalla spada 
della parola di Dio; il suo annun-
cio infatti ti compromette, ti deve 
compromettere, altrimenti diventi 
un tecnico, un esperto, un sapiente 
secondo il mondo. 
Se ti lasci ferire diventi un testimo-
ne, che è diverso. Il testimone pro-
fuma di Cristo.
Questo racconto vuole essere la 
memoria di un popolo in cammi-
no, mentre sta tornando verso una 

casa: il Paradiso. Camminiamo in-
sieme verso la meta e il nostro è un 
racconto corale, non di un singolo. 
Infatti non sarà solo la mia storia, 
sarà scritto a più mani, coinvolgen-
do altre persone.
La strada, luogo di passaggio, sem-
pre in uscita, è partire sapendo 
stare a lato, per farsi da parte, in 
trincea, in periferia. Questo lo sco-
po, abitare la periferia del mondo, 
dove si realizza la vita, dove abita la 
maggior parte dell’umanità, lì c’è la 
ricchezza di vita e lì c’è bisogno del 
profumo di Cristo.
Dico questo perché anche San Si-
sto fu periferia, quando arrivai nel 
1969....”

Questo è solo l’assaggio di tutto 
quello che Don Claudio ci ha rac-
contato e con lui anche tutti quelli 
che hanno vissuto la storia di que-
sta parrocchia. Il progetto non è 
ancora terminato, ma abbiamo il 
desiderio di farvi vedere qualco-
sa di bello, qualcosa di vicino alla 
nostra quotidianità, che coinvolga 
tutti in vista di questi cinquant’an-
ni. Pazientate, stiamo arrivando.

Don Claudio
Raphael Fiorini & la redazione

SUL CIGLIO DELLA STRADA
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E’ la giornata 
detta In Passione Domini il Vener-
dì Santo, il cui significato, la litur-
gia, la storia e le tradizioni com-
memorano – più di qualsiasi altro 
giorno dell’anno – la Passione e la 
morte in Croce di Cristo.
La liturgia che si compie durante 
il Venerdì Santo è molto diversa 
rispetto agli altri giorni dell’anno: 
intanto è carica di fascino e, per ciò 
che rappresenta, anche di mistero e 
prevede, per antichissime tradizio-
ni, di non celebrare l’Eucaristia.
Tre i momenti principa-
li della liturgia di questo 
giorno: quella della Pa-
rola, l’Adorazione della 
Croce e la Comunione 
con le ostie già consacra-
te.
In molte località italiane, 
e non solo, la sera del Ve-
nerdì Santo è dedicata a 
processioni e a Via Cru-
cis davvero suggestive: 
tante le tradizioni pasquali legate 
a questo rito, che prevedono cortei 
lunghi di fedeli che portano a spal-
la le statue della Vergine Addolora-
ta e di Cristo sulla Croce o deposto 
nella bara. La Via Crucis è il rito 
che meglio spiega il significato del 
Venerdì Santo. Si tratta di una pro-
cessione dalla storia e dalle tradi-
zioni antichissime, che ripercorre 
la via che fece Gesù quando, carico 
della Croce, raggiunse il Golgota 
per essere crocifisso. 
Ma da dove è nata questa celebra-
zione?
Il rito della ‘via della Croce’ richia-
ma, fin dalle sue origini, il desiderio 
dei cristiani di rivivere in qualche 
modo le sofferenze patite da Cristo 
e fu grazie a santi come Francesco 

d’Assisi, Bonaventura da Bagnore-
gio e Bernardo da Chiaravalle, che, 
complici anche i pellegrini di ritor-
no dalla Terra Santa, riprodussero 
la ‘via della Croce’ come oggi la co-
nosciamo: quattordici stazioni che 
ripercorrono il Calvario di Gesù 
dalla condanna a morte alla depo-
sizione nel Sepolcro.
Le tradizioni legate alla storia del 
Venerdì Santo, infine, prevedono 
che in questa giornata di dolore le 
campane rimangano silenziose in 
attesa della notte di Pasqua.

Indubbiamente questo è anche il 
giorno di quello che comunemen-
te chiamiamo il “buon ladrone”. 
Ebbene sì, questo è il suo giorno. 
“Commemorazione del santo la-
drone che, avendo confessato Cri-
sto sulla croce, meritò di sentirsi 
dire da lui: ‘Oggi sarai con me in 
Paradiso’ ”. Così leggiamo nell’e-
lenco universale dei santi, il Mar-
tirologio romano, alla data del 25 
marzo. Un santo, possiamo anche 
dire, canonizzato per voce stessa di 
Gesù. Non conosciamo il suo nome 
con certezza. Lo si chiama Disma 
negli Atti di Pilato, che sono un te-
sto non canonico. E nulla di certo 
sappiamo della sua vita, se non che 
per i suoi delitti è stato condanna-
to a morte insieme a un altro. En-

trambi, appren-
diamo dai Vangeli, vengono messi 
in croce sul Calvario insieme con 
Gesù: uno alla sua destra, l’altro 
alla sua sinistra, come precisano 
Matteo, Marco e Luca. Quest’ulti-
mo ci dà poi la narrazione più dif-
fusa di quei momenti.
Egli ci viene presentato, infatti, 
come uno che sa riconoscere di 
meritare per i suoi delitti la pena 
massima e infamante. Un pentito, 
insomma, ma che si pente espian-
do; non per scansare l’espiazione. 

Infine, un uomo che 
nel suo soffrire è anche 
capace di compassione 
per i dolori di Gesù, che 
è stato condannato pur 
essendo innocente. In 
genere l’attenzione per 
l’uomo si ferma qui. Ma 
lui parla ancora, rivol-
gendosi direttamente a 
Gesù: “Ricordati di me 
quando entrerai nel tuo 

regno”. E questo è il suo tranquil-
lo e totale “atto di fede” in Gesù, 
che in questo momento non sta 
compiendo miracoli come quelli 
che meravigliavano le folle e in-
coraggiavano i discepoli: ora Gesù 
pende agonizzante dalla croce, tra 
ingiurie e disprezzo. Ma lui gli par-
la come a un sovrano in trono. Lo 
riconosce Signore di un regno nel 
quale supplica di essere accolto, 
senza una parola di rimpianto per 
la sua vita terrena che sta finendo. 
Ha quella fede che Gesù si sforzava 
di instillare nei suoi discepoli, e che 
ora egli premia nel ladrone con la 
breve risposta: “Oggi sarai con me 
nel Paradiso”.

Don Stefano

PER CRUCEM AD VITAM AETERNAM

Solo per i più fanatici collezionisti, inseriamo qui un articolo di don Stefano che per un tragico 
errore era stato omesso dal numero di Pasqua e che va così a completare la trafila sulla settimana 
santa. Sperando in questo modo di rimediare, ci scusiamo con l’autore e con i lettori per la svista.
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NOME: Christian
COGNOME: Tranfaglia
SOPRANNOME: Tranfa
ANNI: 15
SQUADRA ORATORIO LEA-
GUE: Sentibilli
COME MAI QUESTO NOME? 
Non lo chiedere a me, ahahah!
SQUADRA STARCUP: Sistoutsi-
der
ALMENO QUESTO NOME 
L’HAI SCELTO TU? No, nemme-
no questo.
SPIEGA, PER CHI NON LO SA, 
COSA SONO LA STARCUP E 
L’ORATORIO LEAGUE: Sono 
due tornei di calcetto che si gio-
cano sia dentro che fuori dal cam-
po… non c’è bisogno di dire altro, 

bisogna starci dentro!!!
COME LI HAI CONOSCIUTI? 
Oratorio League e Starcup le ho 
conosciute grazie ai miei animatori 
che me ne hanno parlato e grazie a 
mia sorella Giorgia che già ci gio-
cava. L’idea mi attraeva molto e ho 
deciso di buttarmici.
QUALE COMPETIZIONE TI E’ 
PIACIUTA DI PIU’ QUEST’AN-
NO E PERCHE’: Starcup sicura-
mente, perché si svolge tutta in 
pochi giorni vicini e c’è molta più 
gente ad assistere alle partite. E in 
più sono arrivato ai quarti.
PERCHE’, ALL’ORATORIO LE-
AGUE COME E’ ANDATA? Sia-
mo usciti alla prima partita dei 
playoff… succede.
RACCONTACI UN ANEDDO-
TO SUCCESSO DURANTE LA 
STARCUP O L’ORATORIO LE-
AGUE: La mia papera…. Erava-
mo nella seconda fase della Star-
cup, giocavamo contro “o la spa o 
la vacca”, un’altra squadra di San 
Sisto. Stavamo vincendo e pensa-
vamo veramente di portare il ri-
sultato a casa visto che avevamo 
dominato tutta la partita, correndo 
di qua e di là e giocando come leo-

ni. Ma il destino ha voluto che, ad 
un minuto dalla fine, gli avversari 
mi hanno tirato una rasoiata più 
che parabile, ma ahimè non sono 
riuscito a pararlo. Come dicono i 
miei compagni di squadra: sono 
come goichocea (nome che avevo 
scelto per la divisa della squadra) 
ahahaah
COME DEFINIRESTI OGGI LO 
SPORT IN ORATORIO? CAM-
BIERESTI QUALCOSA? Per me 
lo sport in oratorio è molto impor-
tante per far divertire i ragazzi del 
quartiere e non solo. Lo sport ci 
unisce e ci fa stare insieme, come 
una vera famiglia. Non penso ci sia 
nulla da cambiare, dobbiamo solo 
credere nel progetto e andare avan-
ti tutti insieme.
QUALI SONO I TUOI OBIETTI-
VI PER IL PROSSIMO ANNO: 
Riguardo l’Oratorio League non 
so, vedremo in futuro, mentre per 
la Starcup… beh il mio grande so-
gno è di vincerla e alzare la coppa, 
anche se so che sarà molto dura.
SALUTO: Arrivederci a tutti!

Michele Cecchetti

INTERVISTA A CHRISTIAN TRANFAGLIA 
ORATORIO LEAGUE  -  STARCUP
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                   Le ricette della Franca

CUCINA

Trova l’Intruso

“Freddo non ti temo! Un uccellino mi ha detto che gli animatori hanno cucinato… bene bene, e anche per la se-
conda volta. Però voglio sapere una cosa: chi ha vinto? Chi, le medie? Ecchiè? Aaah  gli animatori del catechismo 
delle medie? E chi sono? A okok ho capito …. ma senti, che cosa avete cucinato? Roba buona? Spero di si! Guada, 
visto che hanno vinto questi animatori qui,  penso proprio di fargli scrivere la ricetta di un piatto che hanno cu-
cinato. Scrivimi il piatto che ha fatto vincere!”

Ingredienti: 

-Panna  4 cartoni
-zucchine 500 grammi
-salsiccia 500 grammi
-penne rigate 1Kg

Preparazione
Innanzitutto prendere la pentola per l’acqua metterla sul fuoco 
e mandarla in ebollizione.
Mentre l’acqua si scalda, prepariamo le nostre zucchine, ta-
gliamole a rondelle o come meglio viene e mettere in padella. 
Dopodiché passiamo alle salsicce.  Le spelliamo, frantumiamo e le mettiamo a cuocere con le zucchine. Butta-
re la pasta! Cosa importante per la buona riuscita di questo piatto: la pasta deve essere al dente. Nella padella, 

con zucchine e salsicce, quando queste avranno raggiunto la cottura, 
aggiungiamo la panna. Facciamo cuocere assieme per 1/ 2 minuti e, 
quando sarà al dente, aggiungiamo la pasta. Laviamo la padella dal 
fuoco, lasciamo riposare q.b. La pasta “Trova l’intruso” è servita! 
“Azz…. Sembra buono! Ma la Catia l’ha assaggiata? A occhei! Allo-
ra la rubrica “Le ricette della Franca” per questo anno vi saluta con 
quest’ultima prelibatezza! Mi raccomando seguite la pagina Instagram  
lericettedellafranca, buona Estate, ci vediamo a Settembre, ciao Belli!

La Franca
Andrea Salibra

Segui la pagina Instagram “lericettedellafranca”!
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ORIZZONTALI
1. Collega il PC al telefono - 6. I confini della Francia - 8. Una partita a tennis - 

11. Si formano, a volte, intorno alle macchie - 12. Articolo indeterminativo - 
13. Variopinto pappagallo - 14. Il rumore di una goccia - 15. Iniziali di Camilleri - 

17. Uno speciale orologio - 19. La fine di un concerto - 21. Volo a scopo di primato - 23. Il sì dei Russi - 24. Un ministro 
di Dio - 27. Un gioco da biliardo senza buche - 29. Il complesso degli incassi - 

30. Una mancata conferma - 31. Che girano in tondo - 32. Il corn che scoppia - 
33. Le comanda una regina - 34. Tribunale da discorso - 35. Proibitivi per la tasca - 36. Precede la ci - 37. Paesi Bassi

VERTICALI
1. Il Groening creatore dei Simpson - 2. Lubrifica il motore - 3. Una sigla dei vini -

4.  Sono doppie in tendenza - 5. La mamma degli Abba - 6. C’era una volta... - 7. Neutralizzano i veleni - 8. Provaci an-
cora, ___, un film con Woody Allen - 9. Succede al defunto - 10. Il peso che si detrae - 16. Provincia Lombarda - 18. Il 
beniamino della folla - 20. Si scoprono sul tavolo - 22. Estrae spesso i cartellini - 24. Si pregano in chiesa - 25. I diciotto 
dell’orefice - 26. In mezzo alla montagna - 27. Uno scoiattolo Disney - 28. È tale e quale l’originale - 30. Polo...in alto - 

31. Il genere i Fabri Fibra - 32. Si rende per foccaccia - 35. Iniziali di Amendola
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Seguici sulla pagina Facebook, Instagram e sul sito www.sentinellesansisto.it
Seguite la pagina Instagram “Sentinelle sport”

I L  C O R R I E R E  D E L L A  S E N T I N E L L A
Il corriere
della  
sentinellaScrivo sotto un arcipelago di nubi ma non è il calendario a mentire quando lo guardo e mi fa 

il nome di giugno. Ne sono sicuro, è il cielo che mente: lo dicono l’orizzonte albeggiante già 
alle 5 del mattino (nonostante l’ora legale), i tramonti che ormai cadono tutti dopo cena, e 
i ragazzi che saltellano per le strade tornando a casa negli ultimi giorni di scuola, solo un 
ultimo compito in agenda, il “conto alla rovescia” iniziato già da un mese. In questo germoglio 
d’estate tutti noi della redazione vi porgiamo gli auguri di un buon riposo e di liete vacanze, 
e vi ricordiamo che invece l’oratorio in vacanza non ci va mai: Gr.Est e Campi per i ragazzi 
di tutte le età, e un pellegrinaggio a Santiago organizzato a livello Diocesano per gli adulti 
che vogliano mettersi, o rimettersi, in cammino. Si viaggia verso ovest, si va a vedere dove 
tramonta il Sole!
Lunghi giorni e luminosi.

Emanuele Persichini

Se avete idee, proposte o suggerimenti, o se vi va di collaborare con con noi a questo progetto, 
mandate una mail a ilcorriere.dellasentinella@gmail.com, saremo entusiasti di rispondervi.

Scarica anche la versione digitale, in via generosamente 
gratuita, da: 

www.sentinellesansisto.it/index.php/oratorio/giornalino
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